
 

LETTURE: Esodo 32,7-11.13-14; Salmo 50;  
1 Timoteo 1,12-17; Luca 15,1-32 

 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti 
i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: 
«Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro». Ed egli disse loro questa parabola: 
«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto 
e va in cerca di quella perduta, finché non 
la trova? Quando l'ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, va a casa, 
chiama gli amici e i vicini e dice loro: -
Rallegratevi con me, perché ho trovato la 
mia pecora, quella che si era perduta-» 
[...].  

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
 

Riflessione 
di padre Ermes Ronchi, dei Servi di Maria (da Avvenire 9.09.10) 

 

Si è persa una pecora, si perde una moneta, si perde un figlio. Si direbbero quasi 
delle sconfitte di Dio. E invece l'amore vince proprio perdendosi dietro a chi si era 
perduto. Il Dio di queste parabole è un Dio che và dietro anche a uno solo. Uno, uno 
solo di noi, e per di più sbandato, è sufficiente a mettere Dio in cammino. Un uomo 
aveva due figli. Questo inizio, semplicissimo e favoloso, apre la parabola più bella. 
Nessuna pagina al mondo raggiunge come questa il centro del nostro vivere, 
nessuna lascia trasparire come questa il cuore di Dio. Un Dio differente, diverso non 
solo da quello dei Farisei, ma anche dall'immagine che noi ancora ci portiamo in 
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cuore: un Padre che non vuole una casa abitata da figli-servi, obbedienti e scontenti, 
ma da figli-liberi, gioiosi e amanti. Il suo dramma sono due figli entrambi 
insoddisfatti, forse perché si credono servi. Il più giovane se ne va, un giorno, in 
cerca di felicità. Questa crisi del ribelle l'abbiamo tutti vissuta, e spesso il gesto di 
rivolta non era che il preludio a una dichiarazione d'amore. Il Padre non si oppone, 
non è mai contro la libertà. Ma la storia ha una svolta drammatica: il figlio si trova a 
pascolare i porci. Il libero ribelle è diventato servo, affamato, «può rubare le ghiande 
ai porci, ma non può accontentarsi, come loro, delle sole ghiande. Crudeltà questa? 
No, Provvidenza» (Mazzolari). L'uomo nasce con il cuore malato di cose grandi e le 
piccole non saziano. Allora si ricorda del pane di casa, e si mette in cammino. Al 
padre non importa il motivo per cui il figlio ritorna, se per fame o per amore, se per 
paura o per pentimento, a lui basta che si metta in viaggio, e lo «vede quando è 
ancora lontano». Padre, non sono degno, trattami da servo. E lui lo interrompe, per 
convertirlo proprio dal suo cuore di servo, per restituirgli un cuore di figlio, un 
cuore in festa. Per questo non emana verdetti, né di condanna né di assoluzione, 
perché il primo sguardo di Dio non si posa mai sul peccato dell'uomo, ma sempre 
sulla sofferenza, per guarirla. Il fratello maggiore torna dai campi ed entra in crisi: 
«io ti ho sempre ubbidito, e tu non mi hai dato neanche un capretto». Ha misurato 
tutto sulla contabilità del dare e dell'avere, come un salariato. Il padre vuole salvare 
anche lui dal suo cuore di servo: «tu sei sempre con me, tutto ciò che è mio è tuo». 
Tutto! Avrà capito? Padre, non sono degno, ma mi prendo lo stesso il tuo abbraccio, 
la veste nuova, la festa. Sono l'eterno prodigo. Sono la tua agonia e la tua gioia. Sono 
il tuo figlio. Grazie di essere Padre a questo modo, un modo davvero divino.  
 

 
 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 
 

Domenica 
 

12/09  
 

24A domenica del Tempo Ordinario /anno C 
 

Martedì 
 

14/09 
 

20.30 
 

Riprendono le prove della corale "L. Perosi" 
 

Venerdì 
 

17/09 
 

20.30 
 

TV–s. Nicolò: apertura dell'anno pastorale diocesano 
 

Sabato 
 

18/09 15.30 celebrazione del s. matrimonio di 
Chiara Scolaro e Mario Maran 

 

Domenica 
 

19/09  
 

a Istrana (Ca' Florens): giornata di riflessione e di 
preghiera all'inizio del nuovo anno di attività 
pastorali su «Parrocchia e compito educativo» per 
quanti vogliono essere attivi in parrocchia 

 

 

 
 
 
 



Avvisi 
«MESSE FERIALI: VARIAZIONI DI ORARIO» 

Anche nei giorni feriali di questa prossima settimana verrà celebrata una sola s. 
messa alle ore 8.00 di mattina 

 

«D. ALDO COMPIE 83 ANNI: AUGURI» 
Proprio in questi giorni (11.09) d. Aldo è arrivato alla bella età di 83 anni. Gli 

facciamo i più belli auguri perché possa continuare a vivere in salute e serenità. 
 

«PAKISTAN: UN AIUTO ALLE POPOLAZIONI DISASTRATE» 
Come ci viene  raccomandato dalla Caritas diocesana, in questa domenica 12.09, 
facciamo una raccolta straordinaria a favore delle popolazioni del Pakistan private 
della loro casa a causa delle alluvioni avvenute nelle scorse settimane. 

 

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 
 

«IN DIOCESI: AVVIO DELL’ANNO PASTORALE» 
Venerdì sera, 20.30, nel Tempio di S. Nicolò di Treviso, il vescovo darà l’avvio al 
nuovo anno di pastorale diocesano. Sono invitate rappresentanze di tutte le 
parrocchie della diocesi.  

–°–°––°°––°°––°°–––°°°–––°°––°°––°°––°–°– 
 

«A.P.S.T.E. – LOREGGIA: GITA AD ASIAGO» 
L'ass. Anziani di Loreggia ha organizzato un gita ad Asiago (con il pranzo al Rifugio 
Kubelek – mt 1220) per giovedì 23 settembre. Partenza ore 8.00. 

 
 

«La parrocchia ha un compito educativo? Quale?» 
domenica 19 settembre: giornata di riflessione  

 

Come abbiamo già annunciato, domenica prossima, 19 settembre, è pro-

posta una giornata di condivisione e di dialogo sul "compito educativo" 
che impegna tutti noi, anche se in modi diversi. Si tratta di un tema 
importante ed è altrettanto importante che noi stessi lo affrontiamo in 
modo concorde come membri della comunità cristiana. 
 

Sono invitati tutti coloro che –sopra i 18 anni– già partecipano alle 
attività della parrocchia (ad esempio: catechisti, animatori, lettori, o 
partecipanti a qualcuno dei vari gruppi parrocchiali). Ma sono invitati 
anche coloro che semplicemente desiderano tenersi in contatto con il 
cammino della comunità cristiana. Per questo motivo cerchiamo di fare 
quanto possibile, per tenerci liberi da altri impegni. 
 

Andremo a Istrana, all'Istituto Ca' Florens, dove ci fermeremo a pranzo. 
Partiamo dal piazzale davanti alla chiesa alle ore 8.15; chi non avesse 
mezzi propri per il viaggio, troverà la disponibilità di altri. 

 



 
 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
 

 

 
GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 13 19 SETTEMBRE 2010 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
13/09 

 

 
 

8.00 

 

S. Giovanni Crisostomo, vesc. e dottore della Chiesa 
(Letture: 1Cor 11,17–26.33; Lc 7,1-10) 
Mognon Luciano; Franceschini Vittorio; Rettore Annarita e 
Francesco; De Checchi Valentino, Andrea e Sandro; Fior Augusto 

 

Martedì 
14/09 

 

 
 

8.00 

 

Festa dell'Esaltazione della s. Croce 
(Letture: Nm 21, 4b-9 o Fil 2,6-11; Sal 77; Fil 2, 6-11; Gv 3, 13-17) 

Mognon Luciano 
 

Mercoledì 
15/09 

 

 
 

8.00 

 

Beata Vergine Maria Addolorata  
(Letture: Eb 5,7-9; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35) 
Mognon Luciano 

Giovedì 
16/09 

 

 
 

8.00 

 

s. Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri 
(Letture: 1Cor 15,1-11; Lc 7,36-50) 
Mognon Luciano 

Venerdì 
17/09 

 

 
8.00 

 

(Letture: 1Cor 15,12-20; Lc 8,1-3)  

Mognon Luciano 
 

Sabato 
18/09 

 

 

8.00 
 

19.00 

 

(Letture: 1Cor 15,35-37.42-49; Lc 8,4-15) 
Mognon Luciano 
(prefestiva) Gallo Vittorio e Squizzato Elisabetta (25° di matrim.); 
Boromello Agostino, Basso Nella e Gottardello Pietro; Boromello 
Agostino, Basso Nella e Gottardello Pietro; Bottacin Adelina e 
fam. (vivi e def.ti); Brotto Scintilla  e sr Rosalia Brotto; fam. Pugese 
e Pallaro; Lucato Bruno; Osto Vali, suo papà e def.ti fam. 
Sostenio; Visentin Nicola e Antonio; Squizzato Giuseppe; Cosma 
Lino; Favaro Orfeo; Zorzi Nella; Marcon Virginio 

 

Domenica 
19/09 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 
 

 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

25A Domenica del Tempo Ordinario /C 

(Letture: Am 8, 4-7; Sal 112; 1 Tm 2, 1-8; Lc 16, 1-13) 
 

Mognon Luciano; Cagnin Carillo; Ruffato Italo; Ruffato Onelia 
(ann.); Peron Ampelio; Bragagnolo Bruno; Piccolo Giovanni 
 

Barco Eugenio e Rubin Luigia (e fam. vivi e def.ti); Genesin Guido 
e Ebe; Guin Romano, Florindo e Angela; Perusin Silvia; Zorzi 
Dino, Franceschini Gilda e Antonio 
 

Marconato Rino; Vugarda Ida e Bellinato Angelo; Liviero Sergio 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio e Marianna; Salvalajo Tarquinio; 
Sartorato Angelo; fam. De Checchi; Sartorato Giovanni e Angelo 

 


